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Dopo la mozione presentata dal PCI 

Le dimissioni della 
giunta ormai il nodo 
centrale in Calabria 
Contrastanti reazioni all'interno della 
Democrazia cristiana e dei socialisti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La mozio­
ne di sfiducia presentata dai 
comunisti verso la giunta re­
gionale di centro-sinistra è or­
mai il fatto centrale della 
vita calabrese. Se ne è avu­
ta conferma ieri con le pri­
me reazioni ufficiali da par­
te di tutti i partiti, reazioni 
che — al di là delle specifi­
cità — concorrono quasi tut­
te a mettere l'accento sulla 
precarietà del quadro regio­
nale e sulla insostenibilità 
della situazione. 

Molte nebbie e strumenta-
lismi avvolgono ancora il di­
scorso dei partiti di governo 
ma diventa — questo ci sem­
bra il dato saliente — sem­
pre più difficile negare i fat­
ti che i comunisti hanno po­
sto al centro della loro mo­
zione e ne hanno anzi spin­
to l'azione. Una giunta regio­
nale, cioè, sempre più di osta­
colo non solo alla soluzione 
dei drammatici problemi eco­
nomici e sociali, ma anche 
allo sviluppo e al rafforza­
mento della democrazia, del­
la credibilità dell'istituto re­
gionale in una parte d'Italia 
per tanti aspetti così tra­
vagliata e difficile. Non man­
cano ovviamente le vere e 
proprie meschinerie di bot­
tega e in questo — come al 
solito — sono maestri i so-

Gli autonomi 
impediscono 
il concerto 
di Griffin 

a Cosenza 
COSENZA — Mercoledì se­
ra, teatro Rendano di Co­
senza. Mille persone, gio­
vani soprattutto, molti pro­
venienti da Reggio, Ca­
tanzaro. Lamezia, ascolta­
no il concerto jazz di Jon-
ny Griffin e il suo quar­
tetto. organizzato dal Co­
mune nell'ambito della ras­
segna sulla musica. Fra 
il primo e il secondo tem­
po sui loggioni c'è un bat­
tibecco fra un giovane ade­
rente ad Autonomia, Ma­
rio Scarola e la polizia 
che invita il giovane — già 
noto all'UIGOS — a non 
disturbare il concerto. Dal 
battibecco si passa agli 
scontri, un commissario 
viene colpito e l'autonomo 
arrestato. Tutto sembra fi­
nire qui ma non è così. 

II secondo tempo del con­
certo di Griffin non ci sa­
rà affatto perché Autono­
mia ha deciso che così sa­
rà. per protesta contro 
l'arresto e per fare « pres­
sione » per la sua libera­
zione. Gran parte degli 
spettatori vogliono che il 
concerto si svolga normal­
mente. hanno pagato un 
biglietto (dalle mille alle 
tremila lire), sì sono sob­
barcati a lunghi viaggi. 
Ma la legge della preva­
ricazione finisce col vin­
cere: il concerto non si è 
fatto e sul palcoscenico 
del teatro Rendano sono 
tornati i lugubri segni del­
le P33. Un segnale da me­
ditare per chi (pochi, per 
fortuna) ancora oggi a 
Cosenza e fuori si batte 
a fianco di costoro. 

ciaidemocratici che con una 
dichiarazione del loro capo­
gruppo all'assemblea parla­
no di « elettoralismo ». dei 
mali della Calabria causati 
dal compromesso storico e 
via dì questo passo. Afferma­
zioni che non meritano nean­
che una replica per la loro 
assoluta malafede. 

Più meditate — pur se con­
traddittorie — le reazioni dei 
due maggiori partiti di go­
verno. Nel PSI, ad esempio. 
accanto ad un fondo del di­
rettore del Giornale di Ca­
labria che. nella critica al 
PCI, si mantiene ad un li­
vello di comprensione delle 
motivazioni che hanno indot­
to i comunisti alla mozione 
di sfiducia, c'è una dichiara­
zione del capogruppo all'as­
semblea Mundo per molti 
versi inaccettabile. Lo stesso 
nella DC dove, anzi, è palese 
il contrasto fra il segreta­
rio regionale e del capogrup--
po. ambedue fra l'altro del­
l'area Zaccagnini. 

Nel fondo del quotidiano 
filo-manciniano Ardenti af­
ferma che « è inspiegabile il 
comportamento comunista in 
occasione del dibattito sulle 
dimissioni del presidente del 
Consiglio Aragona », facendo 
intendere che allora si creò 
l'occasione politica per un 
chiarimento e non già oggi. 
Va precisato a questo propo­
sito come in occasione di 
quel dibattito, il PCI sottoli­
neò come non fosse opportu­
na l'apertura di una crisi a 
livello istituzionale, e che il 
problema non stava perciò in 
Aragona, ma nella giunta re­
gionale. Non spettava quindi 
al PCI trarre le conseguenze 
del dibattito politico che pu­
re in quell'occasione fu vi­
vace: altri, i partiti cioè del­
la giunta, non lo hanno fat­
to e il PCI. in una discussio­
ne che vedeva coinvolti i li­
velli istituzionali della Re­
gione — e non quelli di go­
verno — ha pensato bene di 
votare contro le dimissioni 
del presidente del consiglio. 
Nessuna iniziativa fu allora 
adottata dai rappresentanti 
socialisti per andare ad un 
reale chiarimento di fondo 
della vicenda Dolitica. 

Di ben altro tenore sono 
le critiche di Mundo il quale 
parla di strumentalismo nel­
la posizione comunista anche 
se. nella stessa dichiarazione, 
le insufficienze del governo 
regionale, la precarietà del 
quadro politico sono più vol­
te sottolineati. Mundo cono­
sce bene la situazione di pa­
ralisi e di contrasto aperto 
fra le forze politiche dello 
stesso centro-sinistra dentro 
il consiglio regionale. Se ne 
è avuta riprova nell'ultima 
seduta dove l'ingovernabilità, 
lo sfilacciamento. la frattura 
fra i quattro partiti e all'in­
terno poi di ogni singolo 
gruppo è venuta clamorosa­
mente allo scoperto. E allo­
ra — se così è la situazio­
ne — perché non trarne tut­
te le conseguenze e insistere 
invece ancora sulle accuse di 
elettoralismo nei confronti 
del PCI? Perché non racco­
gliere l'invito ad una colla­
borazione fra le forze della 
sinistra, ad un incontro. 

In campo democristiano. In­
fine. il segretario Gallo li­
quida il tutto con due agget­
tivi. «strumentale» e «de­
stabilizzante». mentre il ca­
pogruppo a Palazzo S. Gior­
gio. Nicolò, ha dichiarato a 
Paese Sera che a bisogna at­
tendere le conclusioni del con­
siglio nazionale democristia­
no». ammettendo che lo spi­
rito che anima la mozione 
«tende certamente ad aggre­
gare ». Positiva la risposta del 
rappresentante della sini­
stra indipendente. 

Ancora uno scandalo clamoroso viene a galla nella gestione dell'Opera Sila 

Se il funzionàrio è un de 
promozioni e scatti-lampo 

Il commissario Barontini, in vista della fine dei mandato, elargisce favori 
agli uomini del centrosinistra - Analoghi provvedimenti potrebbero ripetersi 
in questi giorni - Sovrapposizioni e intrecci di cariche incompatibili tra loro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sono gli ul­
timi colpi di coda della ge­
stione commissariale che du­
ra ormai da quattro anni. Ma 
sono anche gli effetti rifles­
si della guerra fra i vari po­
tentati democristiani ciie da 
sempre dominano dentro l'O­
pera Sila. La denuncia è sec­
ca e precisa: il commissario 
dell'Ente, Francesco Baronti­
ni. con ordine di servizio 
n. 2'80 del 25 febbraio 1980 
ha deciso promozioni e scatti 
di carriera ad alcuni funzio­
nari. molti ruotanti nella sua 
area, tutti — guarda caso — 
democristiani o uomini del si­
stema di potere del centro­
sinistra. Un fatto assoluta­
mente scandaloso, portato a 
termine mentre la gestione 
commissariale volge alla fine 
e di dispregio assoluto ad 
ogni regola. I nomi dei pro­
mossi sono poi tutto un pro­
gramma. Li riepiloghiamo 
con l'avvertenza che altri 
provvedimenti simili potran­
no essere emessi proprio in 
questi giorni. 

Alessandro Zimino, capo del 
servizio integrazione mercato. 
fedelissimo dell'ex ministro 
Dario Antoniozzi, già capo 
dell'ufficio stampa dell'Ente. 
passa a capo dell'ufficio per­
sonale: Romolo Acri, sostitui­
sce Zunino; Franco Bruno, 
fratello del consigliere regio­
nale del PSDI Paolo, va ad 
assumere l'incarico di capo 
della segreteria . del presi­
dente. In questo caso ci si 
trova di fronte ad una for­
zatura in piena regola in 
quanto Bruno è attualmente 
consigliere mentre l'incarico 
che assumerà rappresenta il 
massimo grado della carrie­
ra direttiva. Va notato poi 
che Bruno svolgeva le fun­
zioni di segretario particola­
re del «immissario Barontini. 

Accanto alle promozioni ci 
sono poi alcune note di elo­
gio, tutte funzionali alla rico­
struzione della carriera, verso 
Giovanni Azzimaturo, Franco 
Bruno. Giuseppe Guzzo, mes­
sisi in evidenza in questi an­
ni come fedelissimi del com­

missario. I sindacati azien­
dali dell' Opera Sila hanno 
protestato verso questo atto 
del commissario chiedendo 
— con una lettera all'asses­
sore all'Agricoltura Puija — 
clie esso venga immediata­
mente annullato. Si tratta'in­
fatti di un provvedimento 
adottato nel momento in cui 
essendo stato nominato il 
Consiglio di amministrazione 
dell' ente il commissario 
avrebbe dovuto limitarsi al­
la sola adozione degli atti 
dovuti ed in ogni caso — si 
afferma ancora — mai con 
semplici ordini di servizio ma 
con delibere. Ai sindacati ha 
immediatamente fatto eco il 
PCI con una interrogazione 
urgente rivolta al presidente 
della Giunta Regionale. 

Le ultime mosse del com­
missario Barontini sono mes­
se in atto a poche ore dalla 
data fissata per l'insediamen­
to del nuovo consiglio di am­
ministrazione dell'ESAC. Do­
mani, primo marzo, infatti. 
il presidente della Giunta re­

gionale insedierà sia i mem­
bri già eletti nel Consiglio 
sia il presidente, il social­
democratico Mallamaci. Altri 
rinvìi in questo ignobile bal­
letto delle nomine non sono 
più consentiti anche se fra i 
quattro partiti del centro-si­
nistra è confermato che man­
ca qualsiasi accordo. 

Lo ha affermato il segre­
tario regionale del PSDI Con­
forti con una lettera ai segre­
tari regionali dei partiti de­
mocratici. lo confermano in­
discrezioni provenienti da am­
bienti democristiani e socia­
listi che parlano di pressioni 
su Mallamaci perché slitti 
ancora la data del primo 
marzo in assenza di un ac­
cordo. Insomma per domani 
si rischia di mettere in sce­
na un'altra farsa che confer­
merebbe un'altra volta di più 
la giustezza delle critiche co-

. muniste alla maggioranza e 
alla Giunta di centro-sinistra 
di cui si sono chieste le di­
missioni. 

Il cemento non ha risparmiato la cittadina 

A Termoli anche il PRG 
a misura di speculatore 

Indispensabile la revisione del piano regolatore per cercare di far 
fronte alla situazione gravemente compromessa dagli amministratori de 

TERMOLI — Il vecchio borgo marinaro ha finito i l suo corso. La città oggi è un'altra cosa. 
E' una ammucchiata di case in cemento che si estende lungo tutta la costa e si allarga verso 
l ' interno. Anche il centro storico che si affaccia sulla limpida acqua dell 'Adriatico con uno stra­
piombo di trenta metr i , ha cambiato « facciata »: le case una volta bianche e basse, si sono alzate 
e hanno cambiato colore. Sono diventate gial le, blu, verdi. A l posto dell'intonaco in calce la pla­
stica. La speculazione è arr ivata anche qui senza che nessuno abbia battuto ciglio. I « po­

tenti » del posto • (La Penna, 

In sciopero ieri i lavoratori del Guspinese 

Frana una aalleria: muore un minatore 
Nel crollo a Monte vecchio un altro operaio è rimasto ferito - I cantieri chiusi in segno di lutto e 
di protesta - La tragica catena di omicidi bianchi - Eluse troppo spesso le misure di sicurezza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I cantieri si 
sono fermati in segno di lut­
to e hanno denunciato il pe­
ricolo Sotto una frana a 
Montevecchio e non certo per 
fatalità, è rimasto sepolto un 
minatore. Virgilio Caligola. 
38 anni, 20 passati nelle vi­
scere della terra, padre di sei 
figli il più grande 15 anni e 
il più piccolo appena 5. I suoi 
compagni, astenendosi dal la­
voro, hanno ancora ricordato 
che « il minatore rimane in­
difeso dinanzi al pericolo che 
incombe in ogni momento 
della sua vita ». Quel masso 
staccatosi dalla parete di 
una galleria, nel cantiere di 
« Mezzena » del Guspinese-ha 
letteralmente schiacciato Vir­

gilio Caligola. Al momento 
dell'incidente si trovano con 
lui tre compagni di lavoro. 
Uno di questi, Gino Atzeni, 
colpito di striscio da un pez­
zo di roccia, è rimasto ferito. 

I sindacati invitano i mi­
natori a fornire immediata 
denuncia di tutte le situazioni 
di pericolo esistenti, e ad a-
stenersi dal lavoro nel caso le 
direzioni aziendali rifiutino 
di ripristinare in pieno le mi­
sure di sicurezza. Lo sciopero 
c'è già stato in segno di pro­
testa contro lo stato di inef­
ficienza degli impianti estrat­
tivi, causa principale dei fre­
quenti «omicidi bianchi*. 

«Se gli incidenti si susse­
guono — hanno spiegato i 
minatori — lo si deve ad una 
ragione precisa: le miniere 

sono praticamente abbando­
nate, soprattutto perché non 
vengono avviati i lavori di ri­
strutturazione, • perché non 
parte e viene boicottato il 
famoso piano SAMIM. Pro­
prio per questo, martedì scor­
so, siamo Venuti in tanti a 
Cagliari dal Guspinese. in 
occasione dello sciopero gene­
rale. per partecipare alla ma­
nifestazione con Lama». 

Qual é la dinamica dell'in­
cidente che ha provocato 1' 
atioce morte di Virgilio Cali­
gola? Il fatto è accaduto a 
500 metri di profondità, in 
una galleria della miniera do­
ve alcuni giorni fa erano sta­
te fatte esplodere delle mine 
per permettere agli operai i 
lavori di «disgaggio» e di 
« bonifica »: cioè la fissazione 

delle strutture di sostegno del­
la volta e delle pareti della 
galleria. 

Secondo le testimonianze 
dei compagni di Virgilio Ca­
ligola il lavoro procedeva sen­
za intoppi e problemi. Una 
volta superata la «zona sicu­
ra», una squadra di 4 mina­
tori si è diretta lungo il trat­
to aperto dalle esplosioni del­
le mine. Qui è avvenuta la 
tragedia. Un pesantissimo 
masso, staccatosi dalla pare­
te, è .crollato addosso ai due 
operai che si trovavano in 
testa. Gino Atzeni è stato 
preso di striscio, mentre Vir­
gilio Caligola è rimasto tra­
volto. Soccorso subito dai 
compagni Virgilio è morto 
sul lettino dell'infermeria del­
la miniera. Gino Atzeni se 

l'è cavata con qualche ferita 
e un forte stato di choc. 

Il lavoro nelle gallerie è 
stato subito interrotto, in se­
gno di lutto e di protesta. In 
una successiva assemblea, i 
minatori di Montevecchio 
hanno deciso di aiutare la 
moglie e i sei figli del loro 
compagno ucciso: il salario 
di un giorno di lavoro verrà 
consegnato alla famiglia. 

L'inchiesta giudiziaria è 
ora aperta. Ci sono responsa­
bilità in questa nuova trage­
dia della miniera? E' stata 
soltanto una disgrazia o si 
poteva evitare? I quattro ope­
rai sono stati mandati allo 
sbaraglio in una pericolosa 
zona del sottosuolo? A questi 
interrogativi si deve dare una 
risposta non reticente. 

Filippo Veltri 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Oggi si riu­
nisce il Consiglio Regionale. 
che discuterà interpellanze 
e interrogazioni. Solo mar-
tedi sarà assunta una deci­
sione sulla richiesta della 
giunta Ghinami di proroga­
re l'esercizio provvisorio. In­
fatti il bilancio 1980 non è 
stato neppure ancora porta­
to nella competente commis­
sione dall'assessore democri­
stiano Spina. Intanto sia 
gennaio che febbraio sono 
trascorsi all'insegna della 
provvisorietà, e così sarà an­
che per marzo. In altre pa­
role alla Regione Sarda, gra­
zie all'immobilismo ed alla 
inefficienza della giunta, la 
paralisi è pressoché totale. 
Ne risente soprattutto il 
Consiglio, che non può af­
frontare i problemi più ur-

In Sardegna è tutto provvisorio 
anche il bilancio della Regione 

La giunta Ghinami continua sulla strada delle inadempienze - Oggi riu­
nione del consiglio regionale - Ridicolo tentativo di scaricare le responsabilità 

genti e drammatici, leggi e 
provvedimenti di cui l'isola 
ha assoluto bisogno, perché 
la giunta non fornisce gli 
strumenti necessari. 

E' la prima volta che al­
la Regione Sarda si arriva 
all'esercizio provvisorio an­
che per il mese di marzo. 
Non era mai successo prima. 
Ormai la giunta Ghinami 
ha superato il record dei ri­
tardi e, in questi giorni, an­
che il record della faccia di 
bronzo. In una lettera invia­

ta ai sindacati, Ghinami so­
stiene che la colpa dei ri­
tardi e delle inadempienze 
ricade soltanto sul consiglio 
regionale. In pratica, il re­
sponsabile dell'esecutivo ten­
ta di scaricare sulla istitu­
zione le sue colpe e quelle 
dei suoi assessori. Ma le vi­
cende delle ultime ore smen­
tiscono clamorosamente il 
presidente socialdemocra­
tico. 

Il PCI. nella riunione dei 
capigruppo, ha sostenuto 

che la giunta doveva arriva­
re in Consiglio Regionale 
con un preciso programma 
di lavori per il mese di mar­
zo, partendo dal bilancio or­
dinario e dalle direttive del 
secondo piano triennale. 

Secondo il PCI. in alcune 
settimane il Consiglio pote­
va approvare i due impor­
tanti e decisivi documenti. 
che toccano I problemi dì 
fondo dei lavoratori e dell' 
isola, e che possono essere 
una prima risposta positiva 

alle richieste avanzate nel 
corso dello sciopero genera­
le e della imponente mani­
festazione di Cagliari con­
clusa da Luciano Lama. 

Ben altra strada segue 
Ghinami: continua con 
i provvedimenti « minori », 
chiede l'esercizio provviso­
rio. invece di «aggredire» 
i problemi reali della Sar­
degna. In pratica, l'eserci­
zio provvisorio consente al­
la giunta il solito tran tran 
dei contributi, dell'assisten-
ba, della normale ammini­
strazione. delle spese cor­
renti. Ancora una volta è 
dimostrato che la giunta è 
insensibile davanti alla e-
strema gravità della crisi 
sarda e non è assolutamen­
te in grado di affrontare 
l'emergenza. 

3. m. 

Si è concluso il secondo 
congresso regionale della 
Federbraccianti CGIL 

Ma i forestali calabresi non sono 
una «riserva indiana» per la DC 

Non una piattaforma di categoria ma un programma complessivo di sviluppo - Il risultato delle lotte 
contadine di questi anni - Il rafforzamento della presenza del sindacato - Le illusioni ìndustrialistiche 

Dal nos t ro inviato I «riserva indiana» per l'as­
ti. _ _ , „ T i sistenziahsmo clientelare del-

LAMEZIA TERME — «La J j a Democrazia cristiana. 
nostra non e una piattaforma j 
di categoria, ma una propo­sta complessiva di sviluppo ». 
La delegata al secondo con­
gresso regionale della Feder-
braccianti CGIL, sintetizza 
con una frase due giorni di 
intenso dibattito: oltre venti 
interventi, l'avvicendarsi alla 
tribuna di molti giovani, l'af­
fermarsi con sempre maggio­
re decisione della nuova fi­
gura del bracciante calabre­
se che in questi anni ha sa­
puto battersi tenacemente 
contro l'assistenzialismo, an­
che quando era costretto a 
frontegg:are la disoccupazio­
ne il sottosalario, lo sfrutta­
mento che nasce dall'intrec­
cio fra capitalismo agrario e 
regime mafioso, la politica 
di abbandono e di spreco del­
la giunta regionale. 

I temi del congresso, sono 
quasi un anticipo del terzo 
congresso regionale che la 
CGIL calabrese terrà a metà 
marzo. La compagna Isabel­
la Milanese, segretaria nazio­
nale della categoria, dice che 
questo congresso della Feder­
braccianti è una risposta a 
chi ancora si ostina a cre­
dere che i forestali siano una 

Il compagno Quirino Led-
da, segretario regionale, nel­
la relazione, dice che la nuo­
va figura del bracciante ca­
labrese è il risultato delle 
lotte di questi anni, della cre­
scita del sindacato. Dentro a 
questi temi, quindi, non è 
stato difficile trovare lo spac­
cato più significativo della 
società calabrese: i giovani 
in cerca di lavoro, le donne, 
le raccoglitrici di olive, il 
grande movimento delle zone 
interne. 

Impiego 
produttivo 

«La'battaglia che"i lavo­
ratori forestali calabresi, as­
sieme ai braccianti, hanno 
sviluppato ponendo al centro 
la riqualificazione del loro la­
voro, l'uso delle risorse, l'im­
piego produttivo dell'interven­
to finanziario pubblico, la 
creazione di condizioni civili 
di vita nelle aree interne, 
hanno permesso — ha detto 
Ledda — di far uscire le 
popolazioni della montagna 

da un ghetto che era politico 
ed economico». In altre pa­
role. se si parla oggi di agri­
coltura, di sviluppo integra­
to. di una nuova politica del 
territorio. Io si deve alla lot­
ta dei forestali, alle azioni 
di lotta bracciantili. 

so, nel mentre venivano ri­
badite le proposte di cam­
biamento. sono rimasti pun­
tati sulla giunta regionale. 
I fischi che i calabresi han­
no riservato alla Democrazia 
cristiana e agli esponenti del­
la giunta regionale nella ma­
nifestazione dell'Adriano a 
Roma, qui sono diventati di­
battito, cifre di malgoverno. 
motivo di scontro sindacale e 
politico. 

Punto focale del congresso 
è anche la politica governa­
tiva. il fallimento delle illu­
sioni Ìndustrialistiche. il bal­
letto delle proposte. Ne par­
la il compagno Torsello, del­
la segreteria regionale della 
CGIL. Le responsabilità gra­
vissime del governo nel con­
fronti della crisi calabrese, 
insomma, fanno il paio con 
quelle sempre più gravi del­
la giunta regionale e dell'as­
sessorato all'agricoltura. 

Alla mancanza, da partt 
del governo, di una politica 

di sviluppo del Mezzogiorno 
e per la Calabria, ha fatto 
riscontro una direzione della 
Regione arroccata nelle pra­
tiche clientelali, disposta a 
giocarsi tutto sul piano del 
potere pur di non affrontare 
i nodi tipici della situazione 

Ma gli occhi del congres- calabrese: il mancato uso del­
le risorse, l'assenza di ogni 
programmazione in agricol­
tura. Il mantenimento capar­
bio di una strumentazione che 
ha disperso in mille rivoli 
ingenti risorse finanziarie. 

Lo sperpero 
delle risorse 

Fuori da ogni programma 
concreto sono rimasti, insom­
ma, la difesa del suolo, l'uti­
lizzazione a fini produttivi del 
patrimonio montano e colli­
nare all'interno di un piano 
integrato, un grande patrimo­
nio idrico, anch'esso sperpe­
rato. invece di essere utiliz­
zato a fini irrigui, energetici. 
urbani, industriali. Le forze 
che hanno governato la Re­
gione. l'attuale giunta di cen­
tro-sinistra, in questi proget­
ti non ci sono mai entrate, 

Anzi, l'elemento di fondo 

della politica che è andata 
avanti è stata quella della 
rinuncia di ogni programma. 
una rinuncia che oggi si può 
calcolare soprattutto in risor­
se finanziarie non utilizzate. 
I mille miliardi, i residui pas­
sivi, la gestione clientelare 
di alcune leggi come il qua­
drifoglio. i ritardi gravissimi 
per motivi elettoralistici in 
ordine alla delimitazione del­
le zone interne, costituiscono. 
in un certo qual modo, l'al­
tra faccia della politica go­
vernativa: la politica sciagu­
rata della Cassa per il Mez­
zogiorno. l'uso distorto del­
l'intervento straordinario. 

Le conclusioni della com­
pagna Milanese, hanno ricor­
dato quale intreccio profondo 
vi sia nella piattaforma dei 
braccianti calabresi tra ri­
fiuto di ogni politica assi­
stenziale e sviluppo produtti­
vo, fra ammodernamento e 
democratizzazione degli enti 
che operano in agricoltura, 
possibilità progettuale della 
Regione, occupazione ed e-
mancipazione anche culturale 
di grandi masse giovanili e 
femminili. 

Nuccio Manilio 

D'Aimmo e via dicendo, tutti 
fanfaniani) hanno lasciato che 
la speculazione camminasse 
senza ostacoli. Termoli è cit­
tà di mare. Una delle poche 
spiagge dove l'acqua è anco­
ra inattaccata dall' inquina­
mento. Qui vi è la ferrovia 
più importante della regione. 
a pochi passi si allunga l'au­
tostrada del Sole. Ancora 
qualche chilometro e la più 
grande fabbrica dell'intero 
territorio regionale la Fiat. 

Proprio in virtù di questa 
presenza industriale Termoli 
è aumentata negli ultimi an­
ni di seimila abitanti. Molti 
di essi sono senza lavóro e 
aspettano in fila che qual­
cosa si muova negli uffici di 
collocamento. Questi abitanti 
non hanno trovato né case, 
né servizi adeguati e sono fi­
niti nelle campagne intorno 
alla città già abbandonate e 
inabitate da tempo. 

I prezzi sono saliti alle 
stelle specialmente quelli delle 
abitazioni. Chi ha bisogno di 
una casa si deve rivolgere ad 
intermediari senza scrupoli, 
oppure consegnare cospicui 
fuori busta ai proprietari di 
case. E' accaduto così che u-
na anziana ma «arzilla> don­
na della cittadina adriatica, 
si è ribellata e ha denunciato 
tutto al commissariato e 
qualcuno è finito nella rete 
della polizia. Ma quanti altri 
di questi casi si verificano? 

II piano regolatore generale 
della città esiste dal '71. Non 
ha mai" funzionato gran che. 
ora è indispensabile rivederlo 
prima che tutto venga com­
promesso. «L'indirizzo dato 
nel piano regolatore — dice 
Aldo Villa, capogruppo del 
PCI al Comune — fu dettato 
dagli speculatori del posto. 
Cosi non ci furono solo pro­
fitti da parte dei proprietari 
di terreni, ma anche per i 
venditori di caso . «I comu­
nisti votarono contro questo 
piano — dice Bruno Zinghini. 
segretario della Federazione 
comunista di Campobasso e 
consigliere comunale a Ter­
moli — successivamente si 
andò avanti a forza di va­
rianti che tenevano conto 
delle situazioni settoriali, ma 
abbandonavano l'idea della 
revisione del piano generale. 
Anche queste varianti veni­
vano fatte ad uso e consumo 
di alcuni personaggi). 
- Il territorio ora è devasta­
to; le case si vendono anche 
a 800 mila lire a metro qua­
dro. e i negozi al centro ad 
un milione e mezzo. Ma chi 
può comprare a questi livel­
li? Villa dice che «vengono 
da fuori i commercianti e 
professionisti, investono per­
chè sanno di trarre profitta. 
Lo scempio più grosso co­
munque si è avuto lungo la 
costa. Da una parte, per la 
costa nord, vi è stata una 
speculazione programmata. 
dall'altra, per la costa sud. si 
è lasciato fare all'abusivismo. 
Prima del piano regolatore 
comunque lo scempio era già 
iniziato. Si sono costruiti 
quartieri dormitorio — quelli 
compresi tra via Mascilongo 
e via De Gasperi — dove non 
vi è posto per un fik» d'erba; 
una vera e propria muraglia 
in cemento. L'edilizia econo­
mica e popolare è stata rele­
gata alla periferia. Nonostan­
te la forte espansione edili­
zia. a Termoli le case man­
cano ancora. Mancano so­
prattutto le case per i lavo­
ratori. perchè chi ha soldi la 
casa la trova. L'IACP in 
questi ultimi anni ha costrui­
to e assegnato solo 90 appar­
tamenti. mentre vi sono circa 
700 persone che aspettano u-
na casa popolare. Questi ap­
partamenti sono privi di ser­
vizi. Mancano strade di illu­
minazione, gas e acqua pota­
bile per molte ore del giorno. 

Il problema dell'acqua in­
teressa tutta la città. Molti 
anni fa è stata finita di co­
struire la diga del Liscione; 
un vero e proprio mare di 
acqua che doveva servire non 
solo il nucleo industriale e le 
campagne, ma anche le asse­
tate popolazioni che si trova­
no a valle dell'invaso. L'ac­
qua per queste popolazioni 
non è mai arrivata perchè 
mai è stata finita la condot­
ta, e d'estate non è difficile 
vedere i termolesi che fanno 
la fila davanti alle fontane 
dei paesi limitrofi per avere 

j a disposizione acqua da bere. 

Giovanni Mancinone 

Terrorismo e mafia: 
Palermo prepara 
la manifestazione 

del 10 marzo con Lama, 
Camiti e Benvenuto 

PALERMO — «Una rispo­
sta democratica e unitaria 
alla barbarie terroristica e 
mafiosa per avanzare verso 
la soluzione dei problemi del­
lo sviluppo economico e so­
ciale della Sicilia»: fervono 
i preparativi della manife­
stazione nazionale unitaria 
indetta su questo significa­
tivo tema dalla federazione 
nazionale e dalla federazio­
ne siciliana CGIL-CISLUIL. 

Lunedì 10 marzo, al tea­
tro Politeama, la prima fase 
della iniziativa. Alle 9.30 il 
discorso d'apertura di Pietro 
Ancona, segretario regionale 
della CGIL, che presiederà 
i lavori: poi la relazione di 
Sergio D'Antoni segretario 
della Cisl ed il dibattito che 
verrà concluso alle 13 da 
Pierre Camiti, segretario ge­
nerale della CislTNel pome­
riggio. dopo un'altra fase di 
discussione, un intervento di 
Giorgio Benvenuto, segretario 
dell'UIL. ancora il dibattito 
e le conclusioni, alle 18. del 
compagno Luciano Lama .se­
gretario generale della CGIL. 

L'indomani, martedì 11 mar­
zo. al palazzo dei Normanni, 
sede dell'assemblea regionale 
siciliana, un incontro-dibatti­
to tra i sindacati, i partiti. 
le forze sociali e culturali, le 
istituzioni democratiche. 

Presi in tre 
a Trapani: 

nella roulotte 
avevano duecento 

chili di hashish 
TRAPANI — Quasi duecen­
to chili di hashish, prove­
nienti dalla Tunisia, sono sta­
ti sequestrati dalla guardia 
di finanza nel corso di un ser­
vizio predisposto per il con­
trollo dei mezzi e dei passeg­
geri provenienti dalla repub­
blica nordafricana a bordo 
del traghetto «Sardegna». 

Il "maggiore quantitativo 
di droga era nascosto sotto 
il pavimento di una grossa 
« roulotte ». al rimorchio di 
un'auto « Citroen DS 20 » con 
targa belga, di proprietà del 
marocchino, oriundo palermi­
tano. Antonio Franzella. di 
40 anni. 

Dopo aver superato il con­
trollo doganale la «roulot­
te» si stava immettendo nel 
traffico urbano diretta a Pa­
lermo, quando è stata fer­
mata al posto di blocco da 
una pattuglia affiancata da 
una unità cinofila. Il cane 
«Bliz». ha annusato il mez­
za e ha scoperto tutto. 

Allo stesso pesto di blocco 
sono stati arrestati altri due 
giovani-che a bordo di una 
« Renault 6 » trasportavano 
altri otto chilogrammi di ha­
shish. I giovani arrestati so­
no Duilio Melegarl di 
nw e Angelo Tumino di 
rona. 


